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Cripto, segnalazioni di operazioni sospette più accurate
La Uif aggiunge quattro nuovi motivi per l’invio

D
ichiarazione  Irap  
2023: al debutto le 
nuove  deduzioni  
semplificate  per  il  

costo del lavoro. Grazie alle 
novità introdotte dal c.d. de-
creto  semplificazioni  (dl  
73/2022) la sezione I del qua-
dro IS si presenta, per la pri-
ma volta, nella sua nuova 
forma snellita e semplifica-
ta. Nello specifico, l’articolo 
10 della disposizione in com-
mento ha modificato le dedu-
zioni Irap per il costo del per-
sonale stabilendo che le nuo-
ve misure si sarebbero già 
potute applicare  a  partire 
dal periodo d'imposta prece-
dente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del 
decreto legge (il 2021 per i 
soggetti solari).

Lo scorso anno però, com-
plice la mancata rivisitazio-
ne dei modelli Irap, le dedu-
zioni indicate nella sezione I 
del quadro IS sono state de-
terminate, nella quasi totali-
tà dei casi, sulla base della 
normativa precedente.

L’Agenzia  delle  entrate,  
con la risoluzione n.40/e del 
15 luglio 2022 aveva comun-
que fornito delle indicazioni 
precisando come si sarebbe-
ro dovute indicare le nuove 
deduzioni Irap pur in assen-
za di una modifica del qua-
dro dichiarativo.

L’effetto retroattivo delle 
nuove deduzioni irap intro-
dotte dal dl 73/2022 - conver-
tito con modifiche nella leg-
ge n. 122 del 04/08/2022 – fu 
oggetto  di  numerose  criti-
che anche perché i conteggi 
dell’Irap dovuta a saldo per 
l’esercizio 2021 nella mag-
gior parte dei casi, erano or-

mai già stati effettuati e ap-
postati a bilancio. 

La retroattività della di-
sposizione, si disse lo scorso 
anno, era comunque giustifi-
cata dal fatto che si trattava 

di una norma più favorevole 
ai contribuenti e facoltati-
va. 

Oggi, grazie alla innovata 
struttura del modello Irap e 

delle  istruzioni,  i  contri-
buenti  potranno utilizzare 
appieno le novità contenute 
nella  nuova  formulazione  
dell’articolo 11 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 (decreto Irap) che di-
sciplina la determinazione 
del valore della produzione 
netta e quella dei costi del 
personale  deducibili  dalla  
base imponibile Irap.

Nello specifico la disposi-
zione contenuta nell’artico-
lo 10 del dl 73/2022 ha limi-
tato le deduzioni spettanti 
per i lavoratori dipendenti 
diversi da quelli a tempo in-
determinato alle  seguenti:  
alla deduzione dei contribu-
ti per le assicurazioni obbli-
gatorie contro gli infortuni 
sul  lavoro,  alla  deduzione  
delle spese relative agli ap-
prendisti, ai disabili e delle 
spese per il personale assun-

to con contratti di formazio-
ne e lavoro, nonché, dei costi 
sostenuti per il personale ad-
detto alla ricerca e sviluppo 
e alla deduzione forfetaria 
di 1.850 euro fino a 5 dipen-
denti per i soggetti con com-
ponenti positivi non superio-
ri nel periodo d’imposta a eu-
ro 400.000.

Sono state invece abroga-
te: la deduzione forfetaria di 
7.500 euro, su base annua, 
per ogni lavoratore dipen-
dente a tempo indetermina-
to impiegato nel periodo di 
imposta,  aumentato  a  
13.500 euro per i lavoratori 
di sesso femminile nonché 
per quelli di età inferiore ai 
35 anni;  la  deduzione  dei  
contributi previdenziali e as-
sistenziali relativi ai mede-
simi lavoratori nonché la de-
duzione per incremento oc-
cupazionale  fino  a  15mila  

euro per ciascun nuovo di-
pendente assunto con con-
tratto a tempo indetermina-
to.

Si è inoltre sostituita la de-
duzione  del  costo  residuo  
del  personale  dipendente  
con contratto a tempo inde-
terminato (pari alla differen-
za tra il costo del predetto 
personale e le altre deduzio-
ni spettanti) con la deduzio-
ne integrale del costo com-
plessivo del predetto perso-
nale.

La  nuova  sezione  I  del  
quadro IS del modello Irap 
2023 recepisce ora tutte le 
suddette novità riducendosi 
rispetto al passato. Il nume-
ro di righi della sezione si è 
infatti ridotto dai 10 dello 
scorso anno a 7.

La sezione si apre ancora 
con la deduzione relativa ai 
contributi  assicurativi  
(IS1), mentre sono scompar-
si i righi relativi alla dedu-
zione  forfetaria  (IS2)  e  ai  
contributi previdenziali e as-
sistenziali  (IS3)  presenti  
nel modello Irap dello scorso 
anno.

Restano invece presenti, 
mantenendo la stessa nume-
razione, sia le spese per ap-
prendisti, disabili, persona-
le con contratto di formazio-
ne e lavoro, addetti alla ri-
cerca e sviluppo (IS4) non-
ché la deduzione di 1.850 eu-
ro fino a 5 dipendenti (IS5).

Scompare  la  deduzione  
per incremento occupaziona-
le (rigo IS6 del modello pre-
cedente) mentre la deduzio-
ne del costo per il personale 
dipendente assunto a tempo 
indeterminato viene colloca-
ta nel nuovo ed unico rigo 
IS7 del quadro. 
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Deduzione semplificata per il costo del lavoro nel modello 
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I righi scendono a 7 a seguito del recepimento delle novità retroattive del dl 73/2022

Dichiarazione Irap snellita 
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N
uove causali per le se-
gnalazioni di operazio-
ni sospette in criptovalu-
ta. La Uif (Unità di infor-

mazione finanziaria per l'Italia) 
ha pubblicato nuove causali che 
i prestatori di servizi relativi ai 
beni virtuali (Virtual asset servi-
ce provider - Vasp) potranno uti-
lizzare per descrivere in manie-
ra più accurata e dettagliata le 
diverse operatività sospette os-
servate.

“La crescita registrata negli ul-
timi mesi nel flusso segnaletico 
dei Vasp ha fatto emergere l’esi-
genza di rappresentare modali-
tà operative specifiche”, ha spie-

gato la Uif in un comunicato. In 
particolare, sono stati introdotti 
4 nuovi valori di dominio: invio 
interno  di  valuta  virtuale  
(VV12), ricezione interna di valu-
ta virtuale (VV13), apertura wal-
let  (VV14)  e  chiusura  wallet  
(VV15). Le causali VV12 e VV13 
sono indirizzate, in particolare, 
a descrivere quei trasferimenti 
di valuta virtuale che coinvolgo-
no, sia in addebito che in accredi-
to, wallet accesi presso il medesi-
mo Vasp.

Le nuove causali si affiancano 
alle altre già esistenti pensate 
specificatamente per il settore 
(dalla VV01 alla VV11). Tali ope-
razioni possono essere suddivi-
se in tre macro-famiglie: acqui-
sto e vendita di valuta virtuale 

che determinano una conversio-
ne da/in valuta fiat; versamento 
e prelievo di valuta fiat che deter-
minano la variazione delle dispo-
nibilità fiat del cliente presso il 
segnalante senza determinare al-
cuna operazione di cambio; in-
vio e ricezione di valuta virtuale 
che determinano il trasferimen-
to di valuta virtuale da/verso il 
wallet del cliente verso/da uno o 
più indirizzi di valuta virtuale 
ovvero  verso  un  altro  wallet;  
cambio tra valute virtuali che de-
terminano conversioni tra diffe-
renti criptoasset. 

Tenuto conto delle diverse mo-
dalità operative riscontrate pres-
so i Vasp, le operazioni di acqui-
sto di valuta virtuale sono asso-
ciate al segno “Avere”, in quanto 

determinano un aumento di di-
sponibilità di valuta virtuale in 
capo all’esecutore, mentre le ope-
razioni di vendita sono associa-
te, per ragioni speculari, al se-
gno “Dare”.

Si ricorda che nel 2022 le segna-
lazioni di operazioni sospette de-
gli operatori in valuta virtuale, 
“sono più che raddoppiate”, ha 
spiegato la Uif nel resoconto del-
le  segnalazioni  sospette  per  il  
2022 (si veda ItaliaOggi del 6 apri-
le  2023),  ciò  è  dovuto  anche  
“all’avvio presso l’Oam del regi-
stro di tali operatori che sta favo-
rendo l’iscrizione a radar di im-
portanti operatori esteri che of-
frono i propri servizi sul territo-
rio italiano”.
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